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SABATO 10 Ore 18.30 Motta Anime. 

S. Lorenzo Ore 19.00 Costa 7° Dotti Fernando - 7° Duso Alexander - Olga e Olivo - Ongaro 
Gino e Rigo Teresa - Frigo Luigi, Zorzetto Giuseppe e Fam.  

DOMENICA 11 Ore 08.00 Motta Liuba. 

 
S. Chiara  
d’Assisi

Ore 08.30 Costa Canton Geremia - def. Fam. Canton e Zamberlan e Rina. 

Ore 09.30 Grazie Anime. 

Ore 10.30 Costa Per tutta la comunità 

Ore 10.30 Motta Ann. Farelli Mariangela. 

Ore 19.00 Costa Ann. Amarante Pasquale - Comparin Teresa 

LUNEDÌ 12 Ore 08.00 Motta Anime. 

S. Giov. France-
sca de Chantal 

Ore 19.00 Costa Carraro Emilia, Angelo, Maria, Antonio e Pia. 

MARTEDÌ 13 Ore 08.00 Motta Anime. 

SS. Ponziano e 
Ippolito 

Ore 19.00 Costa Anime. 

MERCOLEDÌ 14 Ore 18.30 Motta Pozza Rossella 

S. Masimiliano 
Maria Kolbe 

Ore 19.00 Costa Anime. 

Ore 19.30 Fabbrega Anime. 

GIOVEDÌ 15 Ore 07.30 Fabbrega Anime. 

Ore 08.00 Motta Anime. Assunzione B. 
Vergine Maria 

Ore 08.30 Costa Anime. 

Ore 09.30 Grazie Don Adriano Toniolo 

Ore 10.30 Costa Anime. 

Ore 10.30 Fabbrega Elvira, Romano e suor Bruna. 

Ore 19.00 Costa Anime. 

VENERDÌ 16 Ore 08.00 Motta Anime. 

S. Roco Ore 19.00 Pieve Anime. 

SABATO 17 Ore 18.30 Motta Anime. 

S. Giacinto Ore 19.00 Costa Anime. 

DOMENICA 18 Ore 08.00 Motta Ann. Feltre Rosa in Barbiero 

 
S. Elena

Ore 08.30 Costa Def. Fam. Castagna e Casarotto - Fantelli Florindo e fam. - 
Garbin Teresa - Ann. Piccoli Luigi, Bernardotto Francesco e 
Maria. 

Ore 09.30 Grazie Anime. 

Ore 10.30 Costa Per tutta la comunità 

Ore 10.30 Motta Anime. 

Ore 19.00 Costa Anime. 
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Sap. 18,6-9; Sal. 32; Eb. 11,1-2.8-19; Lc. 12,32-48 
“SIATE PRONTI” 

Il brano odierno del Vangelo ci aiuta a riflettere sulla provvisorietà della vita terrena e 
sulle sofferenze e i disagi che essa quotidianamente comporta e ci pone innanzi l'oriz-
zonte di vita futura verso cui guardare. “Non temere, piccolo gregge, perché al Padre 
vostro è piaciuto dare a voi il regno.” Con queste parole Gesù rassicura i discepoli, che 
gli appaiono scoraggiati e incerti riguardo la realtà che stanno vivendo e che non sono in 
grado di comprendere. Sono parole che rivolge anche a noi oggi, sfiduciati e angosciati, 
allorché viviamo un tempo di crisi, profonda e a tutti i livelli, economica, politica, socia-
le, religiosa. È un tempo il nostro in cui sembra che siano stati smarriti i valori, con indi-
vidualismi sempre più accentuati, con persone che soffrono per la loro fede, con guerre 
sanguinose e con popolazioni intere che per sfuggire alle violenze, alle persecuzioni, alle 
uccisioni, alla fame, si pongono alla ricerca disperata di un approdo ad una vita più vivi-
bile. In tempi difficili si è portati a guardare al passato e al pensiero delle sicurezze che il 
presente non ci garantisce. Ma Gesù invita a guardare al presente e a considerarlo come 
un tempo di attesa, nel quale siamo sì in difficoltà, ma non siamo abbandonati a noi stes-
si, se il Padre ci dona il suo Regno di amore. Regno è tutto ciò che abbiamo per vivere 
dignitosamente ed è la realtà stessa, la creazione dono per ogni creatura, è anche tutto ciò 
che ci è destinato per la nostra vita futura, quella che non avrà più fine. “Vendete ciò 
che possedete e datelo in elemosina ...” È l'invito a non accumulare beni e a disfarci, 
non del nostro indispensabile, ma di quello che è in più e che per egoismo è stato sottrat-
to a quanti nel mondo, sempre più numerosi, mancano del minimo per vivere. Non dob-
biamo preoccuparci di quello che è di breve durata, ma di quello che è per sempre. Dice 
Gesù che “al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno”, del quale abbiamo vera-
mente bisogno. Non dice “Dio”, ma “Padre”, il quale non solo “ha voluto”, ma gli è pia-
ciuto donare. Dice Gesù di non aver paura, ma ci raccomanda di essere “vigili”, cioè di 
non smettere di guardare al futuro. “Siate pronti, simili a coloro che aspettano il pa-
drone.” Per i discepoli e per noi inventa la parabola dei servi, che mentre il padrone è 
via, non si abbandonano a gozzovigliare, a bere e a dormire, ma restano in vigile attesa 
del suo ritorno. “Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora sve-
gli.” Il padrone si è fidato dei suoi servi, se ha affidato loro la sua casa e i suoi beni. 
Questo ci dice che Dio si fida di noi e senza nulla imporci desidera che  amministriamo 
bene quanto ci dona. Saremo allora beati se sapremo usare con sobrietà i beni della natu-
ra, che sono nostri e di tutti, se sapremo donare agli altri speranza, se sapremo essere 
attenti ai bisogni degli altri. Saremo beati se all'amore che ci è donato, noi rispondiamo 
donando amore agli altri e in particolare a coloro che hanno più bisogno di essere capiti e 
amati. Saremo beati se, nonostante le difficoltà e il male che ci è intorno, sapremo crede-
re che Dio non abbandona e con la sua presenza invisibile ci è accanto, sia quando tutto 
va bene, sia quando sofferenze e difficoltà intralciano i nostri giorni. “A chiunque fu 
dato molto, molto sarà chiesto.” Ed è tanto quanto ci è donato con la Parola che diven-
ta Pane di vita anche in questa Eucaristia! Crediamo, con il salmo, che è: 

“Beato il popolo scelto dal Signore, ”                   Giorgio Cappello 
 

  Costabissara: Tel. e fax 0444-971097;  E-mail: costabissara@parrocchia.vicenza.it ; 
  Motta: Tel. e fax 0444-557977;  cell. 347 4433435;  E-mail: motta@parrocchia.vicenza.it ; x.roberto@tiscali.it 
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Sabato  CONFESSIONI a Motta ore 14,30-16,30 Costabissara ore 15.30 –16.30. 

Domenica   Costabissara, raccolta mensile Caritas. 

Mercoledì Ore 19.00 S. Messa Motta in Fabbrega e sagra 

Giovedì  Ore 07.30 
Ore 17.00 

e 10.30 SS. Messe Motta in Fabbrega e sagra 
Vespri e processione con la statua della madonna 

Sabato  CONFESSIONI a Motta ore 14,30-16,30 Costabissara ore 15.30 –16.30. 

Domenica   Apertura Meeting Rimini 

Entrate Motta  Uscite Motta Dal 30/07 al 05/08 

Domenicali 4/8/2019  €          102,90  Luce Chiesa                   giugno  €        150,00  

Pro parrocchia €             20,00 Luce Casa della Comunità giug  €          42,14  

  Luce Centro Culturale     giugno  €        120,33  

  Luce Canonica                giugno  €          73,56  

  Metano chiesa                giugno  €          45,71  

  Metano Centro Culturale giug  €          10,83  

  Metano Casa Comunità  giugno  €          46,58  

  Metano Canonica           giugno  €          31,72  

  Telefono Canonica         giugno  €          51,38  

  Noleggio fotocopiatrice  €        190,92  

  Costo bonifico  €            0,50  

  Contratto copie vecchia fotocop  €          70,74  

  Installaz e configuraz fotocop  €          76,56  

  86a Rata Mutuo su 180 rate  €        317,20  

  3 sc Cera liquida e 3 sc  Lumini  €        342,00  

Totale  €          122,90     €      1.570,17  

Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 30/07 al 05/08 

Domenicali 4/8/2019  €          521,12  Telefono canonica         giugno  €              50,08  

Candele  €          159,53  20a Rata prestito   €            750,00  

Pro Parrocchia  €            45,00  Compenso Parroco       luglio  €            207,00  

   Assicurazione Parrocchia  €            870,00  

  Lavandini e tavolo x sagra  €         2.703,28  

  Manutenzione Estintori  €              61,00  

  Manutenzione Imp elettr Chiesa  €            268,40  

  Lavori Centro Parrocchiale  €         3.530,76  

  Energia centro parr        giugno  €              75,00  

  Energia chiesa               giugno  €            174,00  

  Energia campetto          giugno  €            142,00  

  Energia canonica           giugno  €              46,00  

  Energia Mad d Grazie    giugno  €            140,00  

  Energia Pieve                 giugno  €              83,00  

  Commissione su Bonifico  €                0,50  

  Imposta di Bollo  €                8,34  

Totale €          725,65   €      9.109,36  
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Nacque il tuo nome da ciò che fissavi (Karol Wojtyla) 
18-24 agosto 2019 

Che cos’è il Meeting?  
- É la fine degli anni ’70. Tra alcuni amici di Rimini, che condividono l’esperienza 

cristiana, nasce il desiderio di incontrare, conoscere e portare a Rimini tutto quello 
che di bello e buono c’è nella cultura del tempo. Così ha origine il Meeting per 
l’amicizia fra i popoli nel 1980. Un incontro tra persone di fede e culture diverse. 
Un luogo di amicizia dove si possa costruire la pace, la convivenza e l’amicizia fra 
i popoli. Una trama di incontri che nascono da persone che mettono in comune una 
tensione al vero, al bene, al bello. 

- Da allora ogni anno arrivano grandi personaggi della politica, manager dell’econo-
mia, rappresentanti di religioni e culture, intellettuali e artisti, sportivi e protagoni-
sti dello scenario mondiale. Storie di uomini al centro di incontri, mostre, spettaco-
li e eventi sportivi. La cultura al Meeting si esprime come esperienza, originata 
dal desiderio di scoprire la bellezza della realtà. Tutto questo nei sette giorni 
dell’appuntamento che è diventato negli anni il festival culturale più frequentato al 
mondo. 

- Nell’ultima settimana d’agosto Rimini diventa la capitale della cultura internazio-
nale e viene invasa da “il popolo del Meeting”, come è stato definito dai media: 
gente curiosa, aperta, capace di giudizio, proveniente da tutto il mondo per questo 
evento che si ripete dai primi anni Ottanta. 

- Sin dalla sua origine il Meeting ha scommesso sul desiderio e la passione che ogni 
uomo ha nel proprio cuore, quel desiderio di bellezza, verità, giustizia che don 
Luigi Giussani, fondatore del movimento di Comunione e Liberazione, ha chiama-
to esperienza elementare, terreno comune per l’incontro e il dialogo. 

I TRATTI INCONFONDIBILI 
I volontari, il cuore del Meeting 
- Per ogni edizione, dall’Italia e da ogni parte del mondo, arrivano a Rimini migliaia 

di volontari che, pagandosi viaggio e alloggio, organizzano, allestiscono, gestisco-
no e poi smontano il Meeting. Una testimonianza vivente di come la gratuità sia un 
valore possibile e sperimentabile; la bellezza di uomini che gratuitamente si spen-
dono per fare esperienza della verità e renderle testimonianza. 

Una identità certa, una apertura infinita 
- Questa posizione umana e culturale è il punto di partenza per uno sguardo rivolto a 

tutto il mondo. Il Meeting è un luogo dove è possibile la valorizzazione reciproca, 
dove la differenza dell’altro è una provocazione positiva, un aiuto a scoprire la 
verità corrispondente alle esigenze dell’uomo. Per questo ogni anno partecipano 
ebrei, buddisti, atei, ortodossi, musulmani. 

Temi trasversali, in rapporto con il mondo 
- Ogni anno, attorno a un titolo, si parla di economia, arte, letteratura, scienza, politi-

ca, problemi sociali, musica di ogni genere. Una curiosità e trasversalità unica al 
mondo. Per 30 anni associazione privata, ora fondazione, ogni anno il Meeting 
dialoga con istituzioni, rappresentanze diplomatiche, enti pubblici e privati. 


